
 

CENNI SU CARTOGRAFIA ED ORIENTAMENTO
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Questo breve corso base vi aiuterà ad individuare:
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•Le direzioni dei punti cardinali

•La corrispondenza su carta di un punto sul terreno

•La propria posizione sulla carta

•La distanza tra due punti

•La differenza di quota tra due punti

•La pendenza di un pendio
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Cartine a confronto
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Carta geografica Carta topografica



 
Cartine a confronto

5

Coordinate geografiche Coordinate UTM



 

La scala
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• La scala è la prima entità da prendere in considerazione quando si legge una carta, maggiore sarà la scala 
maggiore saranno i dettagli presenti. 
•La scala è il rapporto fra la distanza misurabile sulla carta e la distanza reale sul territorio

•Scala 1:10.000 significa che 1 cm = 100 metri
•Scala 1:25.000 significa che 1 cm = 250 metri
•Scala 1:100.000 significa che 1 cm = 1 km



 

Convenzione NORD sulle carte

•Su tutte le moderne carte geografiche, il NORD è verso il bordo 
superiore;
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•Nel caso fosse orientata diversamente, sulla carta dovrà sempre 
essere indicata la direzione del NORD



 cartina d’esempio
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 Simbologia cartografica

• I simboli cartografici sono dei segni convenzionali non i scala, utilizzati per evidenziare 
particolari presenti sul terreno.
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• Vengono usati sia per i manufatti umani (strade, costruzioni) sia per particolari formazioni 
naturali (es. grotte)

• A lato delle carte topografiche sono sempre presenti legende semplificative dei simboli 
utilizzati

• Quando possibile, per gli edifici si cerca di conservare la fisionomia della pianta

• La simbologia permette di riconoscere oggetti concreti e durevoli, naturali o antropici : 
idrografia, vegetazione, edifici, strade

• Oggetti immateriali: confini amministrativi, toponomastica
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 Le coordinate
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Le coordinate

Per designare univocamente un punto qualsiasi della superficie terrestre si 
utilizzano le coordinate geografiche 

La longitudine (L o long.) è la distanza angolare 
orizzontale misurata a partire dal meridiano 
fondamentale di Greenwich

La latitudine (f o lat.) è la distanza angolare verticale 
rispetto al piano dell’equatore
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 UTM - Zona
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Dall’incrocio di fusi e fasce, il globo è diviso in 20 (fasce) x 60 (fusi) = 1200 aree (zone)
Ogni zona è contraddistinta da un numero indicante il fuso (es. 32) e da 
una lettera (es. T) indicante la fascia



 UTM - Quadrati
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Ciascuna zona è stata ulteriormente suddivisa in quadrati da 100 km per lato mediante 
2 rette parallele rispettivamente al meridiano centrale ed all’equatore.
Ciascun quadrato è contraddistinto da una coppia di lettere (es. NR)



 UTM – Individuazione di un punto
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5 097 000

5 098 000

668 000 669 000 670 000Scala 1:10.000

Zona 33T

Quadrato JN



 

UTM – Individuazione di un punto
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5 097 000

5 098 000

668 000 669 000 670 000Scala 1:10.000

Zona 33T

Quadrato JN

X

Y



 

UTM – Individuazione di un punto
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5 097 000

5 098 000

668 000 669 000 670 000Scala 1:10.000

Zona 33T

Quadrato JN

X

Y

X=8,2 cm



 

UTM – Individuazione di un punto
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5 097 000

5 098 000

668 000 669 000 670 000Scala 1:10.000

Zona 33T

Quadrato JN

X

Y

X=8 cm

Y=3,5 cm



 

UTM – Individuazione di un punto
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668 000 +

Zona = 33T

Quadrato = JN

X(=8,2 cm * 100) = 668 820 Coordinata EST (X) = 

5 097 000+ Y(=3,5 cm * 100) = 5 097 350Coordinata NORD (Y) = 

33T JN 668820 5097350

Quindi il nostro punto sarà così definito:



 
I punti cardinali
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In assenza di qualsiasi strumento, il modo più empirico è quello di piantare una bastone 
per terra e dirigerlo verso il sole fino a quando non farà nessuna ombra.
Dopo qualche minuto apparirà l’ambra alla base del bastone.
Questa ombra punta ad EST!
Facendo la perpendicolare dell’ombra si può determinare il NORD

EST

NORD

OVEST

SUD
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Con l’orologio: 
direzionare la lancetta dell’orologio verso il sole
La bisettrice dell’angolo tra la lancetta e le 12 (13) indica il nord

Con il sole: 
a mezzogiorno il sole si trova a sud
Est a sinistra, ovest a destra e nord alle spalle
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Con l’orologio: 
direzionare la lancetta dell’orologio verso la luna (luna piena)
La bisettrice dell’angolo tra la lancetta e la metà dell’ora (8/2=4) indica il sud

Con la stella polare: 
La stella polare si trova sempre a NORD
Est a destra, ovest a sinistra e sud alle spalle

Con le fasi lunari
(gobba a ponente luna 
crescente, gobba a levante 
luna calante

1° quarto

ultimo quarto

Ore 18
SUD

Ore 24
OVEST

Ore 6
SUD

Ore 24
EST
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La bussola
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La “punta” rossa dell’ago di una bussola indica sempre il NORD a causa del 
campo magnetico terrestre e indica la direzione del NORD MAGNETICO.
Il campo magnetico terrestre non è costante nel tempo e l’intensità dello stesso 
non è elevata e, pertanto, si possono verificare interferenze le quali falsano le 
misure.
Campi magneti esterni, come elettrodotti o masse metalliche, possono influire 
sulla precisione.

La bussola
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Utilizzo della bussola su una carta

Appoggiare la bussola sulla carta e farla ruotare 
fino a quando la freccia corrisponda alle linee del 
reticolo (meridiani) direzionato verso l’alto.

Se siamo a conoscenza della nostra posizione, 
traslare la bussola sul punto preciso senza 
modificare la corrispondenza freccia/reticolo

La bussola
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AZIMUT

L’angolo compreso tra il NORD ed un obbiettivo viene chiamato AZIMUT

L’angolo di AZIMUT varia tra 0° e 360°

La bussola

27



 

Calcolo dell’AZIMUT con la bussola utilizzando un riferimento visivo

AZIMUT

= 85°
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85°

Riporto dell’AZIMUT con la 
bussola sulla carta.
(ns posizione “A”)

A

La nostra direzione per 
raggiungere l’obbiettivo, sarà 
indicata dalla retta intersecante 
il n° 85 del quadrante girevole
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Individuazione della posizione con la bussola utilizzando riferimenti visivi

Riportare i due AZIMUT sulla carta
L’incrocio delle linee determina la nostra posizione

B Monte Pippo

A

nord

A

nord B

campanile

Monte Pippo

Calcolare due AZIMUT con la bussola utilizzando due riferimenti visivi facilmente individuabili anche sulla carta
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Prendo nota dell’AZIMUT “A” Prendo nota dell’AZIMUT “B”



 

Individuato l’azimut sulla carta, senza muovere 
la ghiera della bussola, inizio a ruotare su me 
stesso con la bussola in mano

….fino a quando la freccia dei meridiani 
non coincide con il nord, la freccia rossa 
mi indicherà la direzione del cammino

La bussola
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Per calcolare la distanza tra due punti noti ed individuati su una carta con scala conosciuta, è 
necessario l’uso di uno strumento di misura, sia esso un righello, una squadra millimetrata o un 
coordinatometro.
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Verificare la scala della carta 

Orientare la carta con il 
reticolo perpendicolare al 
punto di visione 
(buona abitudine)
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Individuare i punti da misurare
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Misurare la distanza tra i due 
punti utilizzando la scala 
corrispondente (in questo 
caso 1:10.000)

la distanza tra i due punti è di 
8 cm

La scala è 1:10.000, ovvero ad ogni 
cm corrispondono 100m;
pertanto 8 cm x 10.000= 80.000 cm

80.000/100= 800
La distanza PLANIMETRICA è di 800 
metri
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La differenza di quota (dislivello)

Il dislivello è un termine topografico che denota la differenza 
di altitudine (o di livello) tra due punti[

1.800 m

1.900 m
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Distanza reale
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(A -> C)

Per conoscere la distanza reale tra due punti (vale a dire la distanza reale 
approssimata tra due punti scelti sulla carta) è necessario conoscere:

Distanza planimetrica

(A -> B)

Dislivello

(C -> B)



 

La distanza reale tra due punti la si ottiene 
applicando il teorema di Pitagora

√ A-B B-C
2 2

+

A

C

B
200 m

80 m

=

√ 40.000 + 6.400
=

=

241,41 metri

dislivello

distanza planimetrica

distanza reale
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A

C

B
200 m

80 m

La pendenza tra due punti la si ottiene misurando sulla mappa la 
distanza planimetrica ed il dislivello tra due punti del pendio. 

La formula è:

%=(dislivello/distanza planimetrica)*100

% = (80/200)*100

%= 40
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Domande?

40


